
 
Prefazione 
 

Koji TOYOTA (ricercatore dirigente del progetto) 
 
    Come abbiamo scritto nei Ringraziamenti, questa relazione è una parte del risultato 
de ‘La ricerca sugli studi geopolitici delle città portuali nella Penisola Italiana 
dell’epoca romana antica’ (ricercatore dirigente: Koji TOYOTA, professore della 
Facoltà di Lettere, Università Sophia), eseguita nel 2010-2012, e sovvenzionata dal 
Ministero dell’Educazione, Cultura, Sport, Scienza e Tecnologia del Giappone, 
attraverso JSPS. 
    Questa ricerca di gruppo è la continuazione dell’altro progetto, ‘La ricerca della 
città romana antica Ostia Antica (Investigation of the Ancient Roman City Ostia 
Antica)’, numero della classificazione della ricerca  20320119 (ricercatore dirigente: 
Prof. Akira SAKAGUCHI, professore della Facoltà di Umanistiche e Scienza, 
Università Nihon), del 2008-2010, sovvenzionato (sovvenzione per la ricerca scientifica, 
tipo B, ricerca generale) dal Ministero dell’Educazione, Cultura, Sport, Scienza e 
Tecnologia del Giappone, attraverso JSPS. Qui citiamo la parola di Prof. Sakaguchi, il 
ricercatore dirigente della ricerca precedente, citiamo dalla prefazione del Report of the 
Investigation of Ostia Antica in 2008, marzo 2009, pp. 3-4, perchè questo descrive 
precisamente il dettaglio di ciò che intende la nostra ricerca. 
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Indagine di Ostia Antica 2008 
 

Il nostro gruppo di ricerca di Ostia Antica è organizzato dagli studiosi giapponesi 
specializzati in storia romana, architettura romana, progetti architettonici, storia 
dell’urbanistica e della topografia cristiana. Il nostro programma è quello di studiare 
Ostia Antica da vari punti di vista per un progetto che durerà tre anni con l’intenzione di 
riconoscere e ricostruire la vita in questa importante città romana. 

Questo progetto è sovvenzionato dal Ministero dell’Educazione, Cultura, Sport, 
Scienza e Tecnologia del Giappone attraverso la Società giapponese per la promozione 
della Scienza. 
 
I membri sono: 



	
 	
 Akira SAKAGUCHI (Rappresentante del gruppo. Professore, Università Nihon) 
	
 	
 Koji TOYOTA (professore, Universtà Sophia) 
	
 	
 Akira MORI (professore, Università di Kobe) 
	
 	
 Yoshiki HORI (professore, Università di Kyushu) 
	
 	
 Taisuke KURODA (professore associato, Università Kanto Gakuin) 
	
 	
 Shinya KATAYAMA (professore associato,  Università Femminile di 
      Giappone) 
	
 	
 Masue KATO (professoressa associata, Università Ritsumeikan) 
	
 	
 Mamoru IKEGUCHI (professore associato, Università di Beppu) 
Assistenti: 
  	
 Yuko MAKISHIMA (studentessa, Università degli studi di Roma) 
	
 	
 Asami HANGHAI (dottoressa, Università di Kyushu) 
  	
 Osamu AJIOKA (dottore, Università di Kyushu) 
	
 	
 Tetsuya FUKUDA (dottore, Università di Kyushu) 
 

L’indagine sul posto nel 2008 è stata realizzata durante l’estate. I membri hanno 
studiato gli scavi di Ostia Antica individualmente, ognuno secondo il proprio specifico 
interesse. 

 
Sakaguchi: dal 26 agosto al 2 settembre. Studio dei resti e delle iscrizioni relative alle 
attività economiche e sociali particolarmente scholae di associazioni. 
Toyota: dal 26 agosto al 3 settembre. Studio dei resti degli edifici pubblici e delle 
abitazioni, in particolare latrinae. 
Mori: dal 26 agosto al 1 settembre. Studio dei resti relativi al periodo repubblicano e 
alla vita religiosa (esclusivamente pagana) particolarmente i muri del primitivo castrum 
e dei santuari repubblicani (cfr. pp.5-6 di questo volume). 
Hori: dal 26 agosto al 9 settembre. Studio degli edifici e delle strade utilizzando Laser 
Scanning Technology. Per i dettagli e i risultati cfr. pp.13 sqq. di questo volume. 
Kuroda: dal 28 luglio al 13 agosto. Studio degli acquedotti d’Ostia Antica riutilizzati 
come una parte delle mura del Borgo di Ostia e dell’Episcopio durante il Medioevo. 
Katayama: dal 26 agosto al 31 agosto. Studio dentro i resti d’insulae (i muri di frontiera, 
strutture comuni, distribuzioni dell’entrate e delle scale, descrizione dettagliata dei 
mattoni e delle giunzioni). 
Kato: dal 26 agosto al 1 settembre. Studio dei monumenti cristiani (basiliche dentro e 
attorno ad Ostia Antica). 
Ikeguchi: dal 26 agosto al 31 agosto. Studio dei resti dei bagni e del sistema fognario. 



 
Oltre le ricerche inidividuali abbiamo visitato insieme dei resti non aperti al 

pubblico (Cassegiato di Diana, Casa delle volte dipinti ed altri) al 26 agosto e al 1o 
settembre, e il Porto di Traiano e Isola Sacra al 29 agosto. 
 

Stiamo analizzando i risultati dell’indagine e preparandoci per la pubblicazione. In 
questo volume, sono inclusi i rapporti preliminari di Mori, di Hori e il rapporto di 
Kuroda in merito ad una conferenza relativa al tema. 
 

Esprimiamo la nostra cordiale gratitudine al Prof. Gian Luca Gregori (Università 
degli studi di Roma ‘La Sapienza’) per i suoi utili consigli, e al Dott. Angelo Pellegrino 
e Dott. Marco Sangiorgio (entrambi Sopritendenza per i Beni Archeologici di Ostia 
Antica) per il loro gentile aiuto. 
    
	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 	
 Akira SAKAGUCHI 
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    Abbiamo deciso, questa volta, di pubblicare questa relazione come un saggio 
online. Questo è non solo perché, grazie allo sviluppo della tecnica dell’internet, 
possiamo pubblicare tante foto a colori al costo basso, ma anche vorremmo usare 
l’internet come un mezzo molto efficace per ottenere più lettori. Purtroppo nel campo di 
storia, rispetto alle altre discipline, questo modo di presentazione del saggio non è 
ancora tanto riconosciuto nel mondo accademico, ma desideriamo che nel futuro tale 
modo di pubblicazione del saggio diventerebbe più comune, e sarebbe riconosciuto al 
modo giusto. 
    Tuttora prossimamente prepareremo di pubblicare un libro (cartaceo) della raccolta 
dei saggi, cioè il resoconto dei nostri due progetti di ricerca, e per questo, se notate 
qualche cosa, vi preghiamo di non esitare di avvisarcene. 
    Per concludere, ringraziamo ancora a tutti quanti della Soprintendeza per i Beni 
Archeologici di Roma, Sede di Ostia Antica, di averci dato tale occassione per 
proseguire la nostra ricerca. 
 


